Sabato, 25-Gennaio 1879 


N. 24 


ANNO XXXII. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


& SE 
iu a er 
teramo ile e Tn ha 
Teme crgiite niineogie sa 
nere reni soi Suo Ce 
raro Fe 


Un foglio arretrato centesimi 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO? 


la Roma alluffcio dal Giornale, via dl Bumiairio, n. treno. 
tie provincia, presse gli Ul gie Pa 
A Parigi, all'Aoenos Havis, reo Nitra Dame n 
Latit; Dia Deva st Conte, 1 ich Laos Cova E° O. 
Lo latta 0 i reclami devono eaere inviati franchi alla Direzione dll 
‘aiornale, — Non sì restituicono i magoseri 


postali. 


Aichiumi @ cambiament d'icdirizzo devono avere unta la fucia in corso 
sotto cui ti spedisce il Giornale. gu. a 


Per gli annunzi rivolgersi coelusivamente alla Ditta A. Manzoni » 
(0a Romay vie di Pitta n 90, Milo, via dell Gal n Te Pa: 


rigi, roe du Faubourg 


t-Dénia, 68, 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 34 corrente, 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- | 
vamento in corso. 


1 Roma, 24 Gennaio 


ROLLETTINO POLITICO | 


vosso essere ritirato. La Gazzella della 
Germania del Nord la smenti, ma vi 
era in ossa l'iudizi 
zione di cose, la quale non poterano le 
parole del giornalo ufficioso diminuire 
© distruggere e cho è stato ora ripro- 
vata dal sileazio serbato dal minista 
prussiano nella Camera. A conte Stol- 
berg rifiutò di daro qualsiasi spiogi 
zione circa il pensioro dol governo ra- 
lativamento sl disegno di legge chi 
era argomento di discussione. 

La domanda fatta dal signor Host 
man, deputato del Centro, nel Parla- 
mento prussiano, ci ha obbligati a ram- 
mentare questi fatti intervenuti proce- 
dentemente. Il Contro è il partito 


1gmi di nota è la deliberazione del 
Prlstuento prussiano, Il sig. Heorman, | 
dputago del contro, avrebbe voluto ch 


aperto opposizione al disegno di legge 


presentato dal principe di Bismarck al 
glio federale © per il quale si al 
tr bu'rabbe al Reichstag la triplica fa 
cità di sopprimere un discorso od uni 
parto di discorso od un'espressione 
esso, quando ad una Commissione sua 
setubrassero sconvenienti per qualsi 
rispetto, cancellandoli dai propri Atti 
vittand ne la riproduzione sotto ogni 
forma; di sospondoro l'oratore colpo. 
vota di «iffatta sconvonionza dalla di- 
gnità © dall'ufficio di deputato, cancel- 
lanil:lo affatto, so lo richioda la gravità 
della sconveniente parola , dall'elenco 
doi mi del Parlamento tedesco 0 
1rivazetolo del diritto di essere rieletto per 
mezz dl anffragio universale. Imperocchè 
iuesti sono i tro punti fondamentali del 
livrgos obbosenta dal gre= > 


folico Gormania, che, di 

6 i, che, dopo aver 
comba i provvedimenti contro i 
sociali incomincia ora a pigliare 
un atteggiamento contrario alla nuova 
leggo, come 
cipo di Ri 
secondaro l'accordo del Vai 
governo di Rerlino. L'animo del Papa 
è muteto, ma 


imi tempi ha servito soltanto a 


dimostraro che l'autorità del Papa so- 
pra i cattolici di Gormania, in quanto 
formano in Parlamento un partito po- 
litico, è molto limitata. 


La Camera pron 


ina ha respinto la 


proposta del signor Heer:nan. Essa non 
ha voluto pregiudicara la libertà delle 
deliberazioni del Parlamento tedesco e 
votare un ordine del giorno cho avrebba 
poteto offendere le suscettibilità della 
tmppresentanza. nazionale. dell'impero. 


nello stesso tempo ossa ha manife- 
chiaramente il suo pensiero, di 


din Gormania predusso dolorosa. stenti per la libertà di parola e por la 
impre o a actolto dalla stampa disciplina de' suoi membri come una 
del con dimostrazioni di biasimo, dello basi fondamentali della Contitu 

Dibbimo tuttavia ricordsre che lo zione prussiana e dell'impero e di aver 


stosso principe di Bismarck sembra es- 
precccupato della sfavorevolo ac- 
cogl'enza stata fatta alla sua proposta. 
Puchi giorni appresso alla presenta- 

no di essa, il giornale ufficioso di 
Iiurlino, la Post, riferi, infetti, il di- 
scorso tenuto dal principo in una con- 
versaziona privato, nella quale il gran 
Ilicra avora dichiarato di essere 


indifferent all'esito del disegno di 
lezg», 0 iloversi, a suo parere, procu 
puro scitanto cho i discorsi dei depu- 
tati socialisti non sì divulghino per 
] prese; averlo egli presentalo al Con- 


siglio federale per ordine espresso del- 
l'imperatore. Noi osservammo allora 
che, secondo il principo di Rismarck, 
so per vere sî ritenovano "le sue pa- 
role, la questione cambiava affatto ca- 
rattore, non trattandosi più di mano- 
mettera il diritto della nezione nella 
a do'singoli suoi rappresentanti, 
na di completare, con una legge sl 
quanto arrischiata ed insolita nei paesi 
libori, i provvedimenti contro ai socia- 
i. Se ne poteva arguire nd ogni modo 
cîlo il governo tedesco era stato vi 

mente colpito dall'impressione che l'atto 
suo avera prodotta in Germania ed în 
Furpa. E quasi a conformare questa 


PT —_ ——_——— 


APPENDICE 


KIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


perso 


ri, dopo qualche minuto, Orsolica do- 
v.tts vedora... ciò che nun avrebbe co 
tamente desiderato di vedere, la signora 
Ntosa, cioè, che ascoltava le dolci parole 
di Nazzareno, 

_ Nazzareno |... Nazzareno mio! — 
mormorava, con rotte cd affannose pi= 

ità.... Possa | 

Penso che mi piaci... 
e ponso che tu devi essere la mia amento. | 

"Putto ciò i due al 
vivano a voce bassa, ma non tanto 
che quello parole non giuagessero sl- | 


soa nausoante ,, Tilrasra un senso 
roso di profondo disgusto, 
che sentiva salirsone il rossore sul 
Solto, o se no sarebbe ritratta subito, 
so il desiderio di nire in soccorso 
“iell'amica sua non l'avessa rattenuta al 
suo posto. } 
Nazzareno più che mai i 
ossoro ammesso nello camera 


leva per 
della 


fiducia cho il Ri 
varo, contro il disegno di legge pre 
sentato al 
cipio dall'intang 
custituzionali. Della forma dell'ordino 
dol giorno presentato dal signor Hser- 
mon, come il telegrafo si limita a farno 
un molto generico, così non possiamo 
parlarne, rilevando i puoti în che do- 
vette difforira dalla forma dell'ordine 
del giorno 
la sostanza è la medesi 
si 
governo dovrà tenorne conto. Nè il Con 
siglio fedoralo potrà fare astrazione da 
questo fatto. 


spacci importani 
signor Laroche Joubert, domandò nella 
Camera di Versailles che i deputati» 


gnor Joubort 


Î 
ormai corì debclmente , che Orsoli 


redehio di Orsolina, ls quale, da quella | compl 
| gemma sorti un effetto totalmente con- 


tanto | trario n ciò ch'essa si era proposto. 


la quale si difendera | uscio, 


stag saprà conser- 


Consiglio felerale, il prin- 


tà di questi diritti 


Ma 


provato dal 


ificato; non minore l'importanza. Il 


Non abbiamo, 


fosse rad- 
gi. N si 
ritanto adesso 


temperatura non 
si radunassoro a 
è accorto 


che siamo în inverno. Si comprende il 


motivo della sua domanda. La questi 
del trasferimento della sede della Ca 
mora da Vorsailles a Parigi sarebba 
stata vo nuoro elemento di discordia 
tra i repubblicani, i quali hanno avuto 
il savio secorgimento di respingero l'in 
sidiosa mozione. 


—_____________ Tr 


capiva bene come essa avrebb», senza 
dubbio, © fra breve caduto all''abietto 
suo seluttore. 

La stiratrice sdunque risulvetto di 
ricorrere ad uno stratugemma » cho 
essa avova immaginato da qualche m'- 
nuto, e col quelo srerssa di solvare, 
por quolla sora almeno, l'amica sun dai 
poricoli cha lo si apparcechiavano. 

Tila discese, quindi , con cautela, 
dalia sedia, su cui steva arrampicata, 
e, avvicinandosi a tavolino, innonò a 
mezza voce la romanza del Poliuto: 


< Lasciami în paco morire om 
£ Salo rammonta quanto io omai. » 


Poscia fece qualcha rumore, smuo- 
vondo sodie e urtando mobili , quindi 
Lorse ratta all'uscio, salì sulla sedia e 
pose l'occhio al buco per. vedero l'ef- 


anti se Îo sussur= | fetto cho seguirebbe dal suo strata= 


gemma. 
Ma le previsioni di Orsolina andarono 


letamonte fallite 0 il suo strata» 


la signora Rosa, spa- 
uti, all'impror- 


szzareno 
rumori 


ventati di 


| viso, nella camera di Orsolina, si erano 
i 


imposti reciprocamente silenzio, è Noz: 
2vreno mormorò, indi ad un attimo, con 
toce agitata, alla signora Rosa: 

°° So ella mi udisse aprire il mio 
se udisso rumore, potrebbe al 


La cassione di Podgorizza al Monts- 
Fegro sembra atri fitte o “dove 
fare senza cho gli albanesi vi oppongano 
di Pool. Non $ improbebilo che questa 
ressognarione della Loga di Prisrer 
si collaghi coll' andata a Costantinopoli 
dalla Deputazione di 42 albanesi por 
domandaro alla Porta l' autonomia an- 
rministraliva del loro pae: 
ci dà opgi questa notizi 
sacrificherebbo forso i suoi diritti sopra 
Podgorizza al. dosi di assicurarsi 
un'ammi 


i 
ANCORA DELLA DISCUSSIONE DEL 22 
ALLA CAMERA 


Sulla importanza di quosta discussione 
e sui suoi effetti salutari, almeno per 
l'avvenire, abbiamo già due volte par- 
lato. Se non che ci pare utile non 
arrestarci a considerazioni generali, ma 
formulare ia cifre i punti di che si 
tratta. 

Tatti ricordano la discussione ch' ebbe 
luogo nel giugno 1878 alla Camera. Lo 
Stato dove continuare a custraira nuore 
farrorio in quelle parti del Regno chi 
ancora ne difettano ? Fu risposto si 
presentata una leggo che propose per 
750 milioni prima, poi per 900 milioni 

nuova costrazioni, distribuiti in tante 
rato di 50 milioni all'anno, Ora questi 
50 milioni desono collocarsi fra le spose 
straordinarie di bilancio, a cui facciamo 
fronte anche poi coll’ entrata straordi- 
noris, oppure si vuol farno una specie 
di azionda a parte, considarandoli come 
un acquisto patrimoniale o provveden- 
dovi con emissione di rendita o di altro 
1 I nostri lettori ricordo» 
he, sictoma quisis 


Chi eredov 
io wuove non renderanno alcun intere sso 


del capitalo sposo o în parlo costeranno 
annualmento una perdita nell'eservizio, 
coi dovessero riguardarsi come spese 
straordinario sì, ma pur di bilancio. 
Altri, reputando che questo metodo 
dondurrebbe a non poter fare nuove co- 
struzioni per ora 0 per lungo tempo, ® 
pensando . alle condizioni di uno Stato 
giovine appena uscito da pericoli fnan- 
z'ari, e all'esempio di altro nazioni, pro- 
poneva di dividere la somma in due parti 
caricandone una in bilancio come spesa di 
cai nonrestail valore corrispettivo, eprov- 
vedendo all'altra con prestito, come rap- 
presentanto un valore di patrimonio che 
tosto o tardi fruttificherà. Il ministero 
e la maggioranza farono concorlì ni 
respingere queste dua opinioni e nel d 
chiarare che ai 50 milisni di costru- 
zioni nuove si sarebbe provreduto con 
la creazione di nuovi debiti. 

Su questo non ara più iuogo a tor- 
nare, Ma ecco sorgera un'altra questioni 
Che così. s' intende per costruzioni 
nuove di ferrovia? Dobbiamo noi porre 
fra l'autiento patrimonialo il concorso 
cho diamo alla forruviu del Goltar 
a fondo perduto, iasiemo ad altri Stati, 
e costruita in territorio straniero? La 


e eretti 


facciorsi sul pismerottolo... Fammi ve- 


E, spiogendo la signora Rosa, an- 

eccitata, agitatissima , antrò con 
essa nelle sue camere, ne chiuso l'u- 
scio, procurando di faro il minor rumore 
la, e ticò il chi 


Tut 
a Orsu:ino, rimasta stupefatta 
lorata, con l'ucchio fisso allo spiragi 
non aveva avuto tempo di risolversi a 
qualche espodiente, cha già l'uscio della 


‘cono in pi 


sua 
dentro. 


Disceso dalla sedia @ prese a passeg* 


giaro per la sua camera, con passo, 


fra celore ed agitato, or lento ed in- 
nsieri 


dociso, a seconda che i su 
procedovano più temultuosi o più calmi. 


La giovinetta andava pensando fra 

In quel mo- 
amica era incalappiata nel 
avrebbe potuto 


sè che cosa farebbe ora ?. 
mento la sì 
laccio tesole, Come ell 
salvarla 1... Bussare ell' uscio della 


gnora Rosa... Ma essa mon avrebbe 
È se atessa risposto, che 
E so ella 


risposto f... 
avrebbe ella potuto dire ?. 
avesse svelato alla 


- dotto nulla! 
Andare dal cavali 


mica era stato assicurato per di 


minoranza delle Commissione del bi- | certo mol 


lancio opinava chevno, e diceva: perchè 


| 

introdarre una novità ia ciò? 1 bilan-io | falsate l'opinione pubblica introducen» 
traspor- | dule tatto nolla categoria delle nuove 
tandola ora fuori di bilancio voi ne | costruzioni 
| mutato il carattere e diminuito poi di ! che 
altrettanto la costraziono di ferrovie | a trovar on margine largo di avanzi 


4878 conteneva questa spes 


jll'interno del Regno. La maggioranza 
della Commissione del bilancio @ il mi- 
nistero hanno creduto che il concorso 
alla forcovia del Goltardo in L. 6,404,000 
@ 60 cont. pel 1879 dovesse. porsi fra 
le costruzioni nuove. 
fa un'altra questione ancor 


più gravo. 
Fra lo spese che si vogliono collocare 
in quest'azienda speciale, e sotto la 


categoria dello nuove costruzioni vene 
sono talune che s'intitolano conì : Spese 
necessarie per guarentire la sicurezza 
stradale e soddisfare ai reali bisogni 
sulle ferrovie, colla dicisione in lavori 
di completamento, ampliamento , con- 
solidamento. 

Cosa sono questi lavori ? Sono di vario 
gonere, ma cominciamo 
sono tatti sulle ferrori 


nuovo al vecchio, 
di acciaio a quel 


alla 
mento di on doppio binario @ 
condo. 

A che ammontano questi lavori ? Non 
si sa beno, ma dai documenti presentati 
dal ministero ai presumo il seguonte fa 
bisogno: 
costruziono @ Migiiuraluvaw ua... 
rovio Lig: L. 7,13Î,002 48 

Liom nelle Calabro- 
Sieuta » 

Iiom nolla reto dol- 
l'Alta Italia » 100,815,000 — 


In tutto L. 443,314,002 48 

La prospettiva è abbastanza lunga @ 
formidabile. 

Intanto per l'anno 1870 il ministero 
propone i seguenti stariziamenti : 
Ferrovia Ligure, grandi 

riparazioni, ec L. 4,000,000 
Ferrovie Colabro-Sicule id. »_3,000,000 
Reto dell'Alta Italia id. » 8,500,000 


Totale L. 15,500.000 


29,302,000 — | 


Si noti bene cho sono proposte inoltre 
per nuove costruzioni nelle Calabro- 
Sicule lire 23,000,000 e nell'Alta Ita 
lire 8,718,000. 

Che cosa chiedo 


dunque la mino» 


di 
arazione straordinaria. 


zione 0 


voi ingannato il pubblico 
ica dal nome; voi mirate così 


che non esistono, e voi diminuite di 
altrettanto le costruzioni nuove che si 
dosidorano. 

Il ministro ba compreso che il con- 
colto della minoranza era giusto, pur 
indo che pel bilancio del 1870 
era difficile © forso impossibile. potor 
fare la distinzione di ciò che è manu- 
tenziono da ciò che è costruzione , ha 
10 però di presentare quanto più 
presto polrà !a separazione delle duo 
speso, l'una dell quali’ noll'avvenire 
rimarrà in bilancio como spesa fatta 
per conservare il patrimonio, l'altra 
pisserb fuori bilancio coma spesa fatta 
per accrescere il patrimonio. 

Dinanzi a queste dichisrazioni del 
ministro era evilento che l'on. Min- 
ghetti non poteva insistere nel sao or- 
dine del giorno. Lo scopo era ottenuto : 
un po' prima un po' dopo, pur non sarà 
più possibilo nell'avvenire far passare 
Je riparazioni ferroviario in mezzo alle 
nuove costruzioni. 


—_____—_ 


IL QUARTO COLLEGIO DI PALERMO 


tera dol comm. Notarbartolo el mar- 
chese di Torraarsa presidente della So- 
cietà costituzionale di Palermo: 


Hiomo Signor Marchese, 


più vivi ringraziamenti, o por dichisrarmi 
riconoscenta od onorato della preferenza #0- 
sordatami. 

Io non ponso 
ai mici concittadini 
entrerei nella Cam 
credo politico, so non m'inganno, 
in qualche pagina onorovolo dolla mia vila 

blica. 


rimenga il menomo dubbio 
del voto ch Joro richi 


mo. confer= 


devozione alla Dinaat 
nostra unità nazionale, sd allo 
significa libertà © progresso. Nò ciò 
mi ‘mantenere incolumi i grandi ri- 
sultati già ottenuti, ed a migliorare lo sorti 
dolla patria por più motivi sofferento crodo 
dover sodero del lato dell'Opposiziono li- 
guidata da quell 
ra, la cui superiorità si 


È 
ranza della Commissione del bilancio, | part 
Chiedeva cho quoi 45 milioni e mezzo | lettori che orsi 


so è possibile, por l'an 
i avversari politici 


vi è chi onestamento 0 genorosa= 


0 almeno una parte di essi, fossero i î 
FMI fra lo sparo straordinario, si, ma ' mento, PIù edigio Lcisirie] 
in bilancio, Vi saranno, dice i lementi cho siano oreduti validi al 


forsn compreso dello spero di ve 
propria costruzione , ma ve no sono 


———— 


vocare il suo intervento ?.. 
era un passo arrischiat 
tatto si rendeva nota una biasimerole 
debolezza della sua amica, esponondola 
al ridicolo e al biasimo di tut 
i. Eppoi, con qual diritto avrebbe 
potuto intervenire il cavaliore negli af- 
fari di quolla donnaf... E loi ste: 
Orsolin 
il compito di tatrico verso la sua amica, 
che ara vadora, libera, indipendente 
in olà tanto più matura della sua?. 
Eppoi, questi pericoli cho ella vedeva 
nella relazione amorosa fra la signora 
Rosa e Nazzareno non erano, alla fin 
fine, che sue supposizioni... Cot 
vrebbe ella potuto provare le suo 
ioni, quando avesse affermato che il 
popolano era ua furfante, il quale non 
sva la signora Rosa, ma i suoi quat 
t 

Orsolina seguitò a passeggia 
tata da tali ed altri siffatti ponsiori, ma 
per quanto essa' fosse angusliata, addo- 
forata, per quanto desiderasso di stra 

alle mentite lusioghe 


Ma questo | 
. Anzi; 


©‘ migliore avviamet 1 
‘Non vi è certo Juogo in una breve let- , dizi 


| 
i 


i cosi | tanto în tanto, qualche occhiata alla 


‘con qual diritto sì assumora | assiso, dinnanzi 


pubblica. 


———_—— —_ 
traro in so stessa a di soltrarla a quella 
tresca che l'avrebbe disonorata e rninata. ' 


Dopo avere passeggiato per oliro un 
quarto d'ora, non sen: 


camera di Evaristo, nella quale ardeva 
neora il lame, ma sulla cui parete non 
si disegnara più nessun' ombra, ella si 


tinuò a riflettoro cosi alle proprie sven- 
ture como a quelle che minacciavano la 


‘Rimaso lungo tempo in talo posizioni 
© quando, alla fine, se ne riscosse, essa 
preso la sua risoluzione : aspot-} 
ed in piedi ciò cho sarebbe 

vor accadero , sorvegliaro l’uscio del- | 
appartamentino della sua amica , por 
prendere consiglio dalle circostanza. 

Venuta in tale decisione, Orsolina | 
mosse verso la porta, l’epri con caulel 
pose fuori la testa, tese l'orecchio. 
nessun rumore. Il silenzio era completo 
su tutto il pianerottolo. Allora essa ri- 
chiuse ben bene l’uscio, andò verso 


poso entro questo del carbone, accese 
della carta © ve la mise sotto o con la 
sventola, procurò di avviare un bel 
fuoco. È 

Alorchè la fismma si fa appresa al 
carbone, Orsolina si apparecchiò a far 
bollire un buon caffè. Quando il caffà 


Lo Statuto pubblica la seguente let-! in cai 


| lecito di 
| stro Consenso. 


| mia nazio! 


a porchò tra me e i mici elettori non | quello cho 
l'importanza ' ostari quando si rivolgone 


il luogo in cui era situato il fornello, | pei 


fa fatto, no mise la cuccuma sul da- 


tora di ringraziamento por accennare 
principali quostioni del gicrno. TE 


lamento quo 
ro cit, fo non dimoetieherei ‘che 


serenità il giudizio degli elettori, 0 rivol- 
gero a Lei, illustrissimo signor ‘marchese, 


loco di tatti i miei concittadini. 
Palermo, 24 gonualo 1870, 
Stto Devoi 
Exwaxvete Norannanoro 
DI Sax Giovaxnt, 


——_____—_——€&—& 


LA POLITICA CAVOURIANA 
1 sanare 
DISCORSO DELL'PN. JACINI 
(Continuazione e fine) 
ngo ora sl terzo pregiudizi 
sonit, sono me, el ear. de ta 
talia sia possibilo più di un prograi 
di politica estora; nel supporre olo so no 
possano immaginare parecchi, 
alla diversità 


P9ò esore che uno 
Quando fo dico ciò, iutendo di parlaro di 
politica seria, perch in tutti i paesi dol 
do a della pellloa seria c'è la 
Îitica da cai, è - 

tica da fo forio in Lola pù. che se 
trovo, non essendovi nessun passo al mondo 
è tanta gonto educata cho passa 


to oro 


tissimi programmi. Ma, per ceri 
in occuparmeno În questo illu= 


lo di politica seria, gli è perfot- 


mi 
V'istraziono pui 


i perchè tutto questo coso si 
0 nella csrchia interna dol prose. 
‘000 cho dipendono dal mi- 


stori hanno per cone 
non diponde dai 


stori siano quello che non sono 
. D'altra parto i governi 

l'Italia, vedono 

îà piuttosto que- 


in essa uno Stato e non 


assoluta ' ato cho quel partito. 


I critori del 


politica estera sono così 
idoa cho prevalgono all'i 


10 
Bilirai alleanzo fra nozioni 


sopravvivono persino sl mutamento dalle 
forme di governo appena siano form 
golari. Ed è perciò che ni fondano lo così 
detto tradizioni della politica estera del 
grandi Stati, Malo no incoglio a quei cspi 
‘nazioni i quali abbandonano siffatto tra- 
n 


———————+-+- 


della finestra, perchè il liquido 
si , poso i ferri al 
fuoco a riscaldare. Poscia preparò la 
tavola per stirare, e intanto che ba 
‘a è inamidava la biancheri! 
il caffè, che si era 

verso mezza: 
notto, potò finalmento incominciare 
stirare. 

Frattanto nolla camera di Er 
alla luce, che prima vi aplenderi 
sottontrata la più profonda oscurità, 
quantunque la finestra fosse sempre 
peri 

Che ogli dorma — pensò la fanciulla, 
quando si fu accorta di questo fatto e 
mentro continuava a stirare di gran 
lena — non può essere... Egli non avrà 
volato dormire a finestra aperta per 
buscarsi qualche malanno. Allora quel 
mostro doveva senza dubbio ensere 
por andare a cena con quella... co 
quella... con quella Buona lana di 
donna. 


risto dare il braccio a colei, portarla 
a zonzo, farle mille smorfie, entrare in 


luna traîtoria © conarvi allegramente, 


motteggiando, ridendo © forse burlan 


* dosi di lei. 


(Continna) 


To desider:rei adangue che d'ora innanzi 
l'on, Depretis alfermaaso chiaramente que- 
ata verità (di cui, io che lo conosco da tanti 
anni, so cho è persuaso egli siesso) cho in 
Italia non vi può casero che una sola po 
litica estora ; 0 questa sua diehiaraziono ei 
farà molto Bene, Anzi desidereroi obe, oltre 
a lui, gli altri uomini più autorevoli d'T- 
talia ripotesero allamonte questo concetto, 
Affiochè si saperso bene fuori di essa no- 
atra, cho per quanti cambiamenti di gabi- 
tti italiani avcongono, salgano puro al 
potoro Depretis, o Minghetti, o Cairoli, o 
Sells, 0 comunque si chiamano altri por- 

bili capi, rispetto a politica estera 
aompro davanti l'Italia è nient'altro che 
to 
Riassumendomi, l'on. Depretis ha sentito 
a qual poca cosa si riducano i mici desi- 


Questo considerazioni si applicano a qua 
““iatti gli Stati d'Europa, Non parlo dell'In- 
ghilterra, perchè questa , circondata. dal 
fare, pidrona del mare, senza. viclai 
Inattreesbilo in casa, paò darsi il lusso di 
duo programmi divorai di politica estera. 
Noi non possiamo vantare ancora 
ioni d politica estera consacrato dal fempo, 
perchè siamo ancora una nazione giorane. 
Ala vi è un'altra circostanza cho vi mp- 
plisce. Quel medesimo sconvolgimento, ado- 
Pero tn termino geologiso, cho ha tratto 
dagli abissi del passato il regno d'Italia, ba 
to di consanto, © nel volgera di pochi 
Sani, lutto un nuovo assetto 0 equilibrio 
etropoo in susitazione dell'equilibrio. del 
1315, Ora, di questo equilibrio , Vitalia è 
divennta no è parto integrante © 


sostanziale, bisogno che, : 
Per questo, a questa solidarietà essa sagri» | derlî, În che consistano le mio interroga- 
fichi nò la sua individualità, nè il soo di- | zioni allo quali ben facilmente egli può 


soddiafare. E invero, quento allo 4, 

Da ciò il carattore della politica i:aliana pgior luce sulio linco 
eminentemente conservatrice della paco o | stera, l'esperienza di questi 
doll'ordino europoo; o precisamente como | sera Wtata d'insegnamento a tutti; quarto 
proconizzava cho avrebbe dovato essere, 0 | infine alla unicità della politica estera ita- 


ritto pubblico aposiali 


che sonbbe atato, il conto di Cavour rel | liana, Ia dichiarazione obe gli chieggo, non | 
Ì 


utilità special 


1800. 
lo uu ricordo d'avera udito dal 
sillo sua conversazioni col coni 
Sì, Simon, col conto Stackelbare, col barone 
di Talleyrand, coo sir J:mos Iladson, i 
primi tro dei quali erano un poco impen: 
sieriti della politica uo po' rivoluzionari: 
del conto di Cavour. « Lasciato cha rag- | quello che doveva essere, atteso lo cen 
giungiamo la nostra meta, cioò la nostra | zioni dell'Oriente e dell'Europa. Ifo cer. 
indipendenza nazionale, o vedreto quale ga- | cato di ciò dimortrara in una apposita pub- 
ordina europeo po diverremo,» | Blicazione, po ti 
| mento compli 
relibo adagiato nei limiti ristrettà di un di: 
scorso parlamentare, credetti opportuno 
i del mezzo dell 


csorgo di avar abusato troppo della 
induigonza del Senato, non mi difonderò 
! quindi sul'trattato 


saatro per 


tozioni intorno al conte di Cavcur, tanto 
più cho siedo in questo recinto un uomo il 
quale può faro testimonianza di lui 0 può 
feriro intorab allo sue ideo con molto 
moggioro autorità di me, © questi d l'ono- 
revolo senatoro Artom, che fa tuo segre- 
tario ico intimo e confidente dei 
suoi più riposti pensieri. 

fmatore Artom. Domando la parola per 
un fatto personalo. 


ho già 
tanto più cha non farono seriamente 
contestato da nessuno, nè in questo recinto, 
nè fuori, per quanto io sappia, sebbone sul 
| principio paressero azzarda 

'” Dunque, riguardo al reconto periodo di 


malgrado tutto quello che può cesure stato 
fatto di meno corrette, moi non abbiamo 
riali. 
10 danni morali, 
biamo schivati, @ di quosti ha pi 
lato ottimamente l'onor. 
ed jo non potrei fara altro che rips- 
tore în brero, ma meno beno, lo me pa: 
role. 
L'un dubno ai è che, como nazione, sb- 
biamo un po' scapitato nell’ oxiniono pub- 
Chiunque di noi avrà vare 
in questi duo 0 tro 


Non ho bisoguo di di- 
iando si dico politica con- 
aervatrice, non s°intendo già una politica 
negligento, indifferent, inconsapovoie di | 
quanto succodo all'estaro e impreparata, Per 
servaro, bisogna nesessarismento pi 
,, |rovvedere ed essoro vi 

'Senonohè alenni potrebbero osservaro cha 
lo differenza fra un partito e l'altro rispelto 
alla politica estera non consistono già negli 
assiomi generali, i quali debbono osser ce= 
mul, ma bensi nel modo diverso di appli» 
cazione. Or bene, ancho qui, sscondo ino, 


A arni si sarà accorto della grande differenza 

ci è va equivoco. sho sf fa fr i italiani di hi fa 
000: pplletzione fatta meglio "cho si (a fra gli italiani. di pochi soi fa 

La questione dp MISE e gli illisni d'ora. Nessono ci contestiva, 


no piuttosto individual 


© peggio è qua 

che di partito. 
Ed invero, quali sono le condizioni pi 

potero applicar beno na programma di pe- 


iitten estera? Gono tres: Mecgne im--qricne 
Mezo Elo i ana ‘n idea molto 


inata degl'intoressì del pro: 
prio preso in secondo luogo, che si abita 
un'idea altrettanto chiara e determinata 
delle condizioni dei paosi è governi esteri 
e în terzo luogo, la prontezza di veduta, 


nemtono Î nostri più feroci nemici, il vanto 
di escora un popolo eminentowents politioa. 
Ora, invoco, ci si domanda : mp, ix cone! 


Questo non è avzora un male gravi 
no convengo. So non che, become il eto- 
dito, în politica come in sommercio , è un 
capitalo, così è certo cho noi sbbiamio per 


precisa, deter: 


duto un po'di quel capitale che consista | Sega e Veneto ne e Mr 


ta del governo, | 


| con paterna bontà mi parsuadeva che l'opi- 
 nione pubblica era a lui cosi 


Ecco ora le parole dell'on. senatore FERROVIA DEL GOTTARDO 


Artom: 


nor, Jacini mi ha usato così gentile 
od affettuosa violenza, che io, benchè non 
avvezzo a parlare in pubblico ed educato 
por luoga consuetadiue di vita alla seuola 
del silenzio, sono costretto a far forza a mo 
a pigliar la parola almeno per 
riograziarlo della sua cortesi 
Egli ha rammentato una parto della mia 
vita della qualo serbo mera o preziosa mo- 
moria ed alia qualo devo unicamento l'alto 
onore di essere vostro collega. 
L’autoruvole' parola dol senatora Jacini 
non ha certo bisogno che io la suffraghi 
n la mia testimonianza, polchè egli atosso 
fa collega del conte di Cavour che avora 
di lui molta stima. Ma poichè egli no ha 
presso il desiderio, io confermerò cho il 
vato di Cavour anche quando usava morsi 
molto andaci © rivolazionari , tendora ad 
uno scopo altamente conservatore, Egli sa- 
| peva osare a lompo, a tempo fermarsi; ed 
| era, como disso Manzoni, audace nella pi 
denza, prudente nell' audacia; poichè ap- | chi 
la caratteristica di coloro 
uinam 90° 


Ml risaltato complessivo della. votazione 
polsre di domenica scorsa, quastung 
sncora complota 

costituire una splondi 


del fermo proposi 


nostra Confoderazi 


la gigantesca impresa della ferro 
tardo tocobi sensa altri incagli la sc 


peralo lo ultime difficoltà cho ancora a 
Goro alla sua attuazione, possa. presto 
messa in contatto cella grando arie 


IL GRANDUCA D'ASSIA 


1 giornali di Berlino del 20 


| punto ia ciò colla famigli 


ita alla regi 


a sarcire Vittori 


Signori, io mi rammento il giorno in cui | a Flushing. 


fa decisa la spedizione dello Marche e del- 


parto ,, vedevo 
1 con lagomento lo fila dei diplomatici che 
venivano a far rimbrotti al conte di Cavour n 
0 che l'un dopo l'altro interrompevano i DALL' AFGANISTAN 
loro rapporti coa noi ; ma il conta di Cavour 


49 gennaio: 
« La soldatosca del Turchi 
malcontenta. Un reggimonto di 
Marara disortò in corpo da Cabal, Il 
sordine regna nella città. 
< Doo tentativi 
Juogo a Candah 


vorovole , 


‘qui non posso setenormi dall'osservare 


| politica estora, mi limiterd a diro che, ! 


ani phenomenon let 
3] 


imo, | 


sla ole ‘ina nella riputazione di saggezza, 
intuizione (icie per trovare il nosso fra : a 
questi duo termini ogai qual volta si pr 1a secondo luogo egli è chiaro che sa il 
devia n mutsmneato qualsissi. Or bene, io. trattato di Berlino noa avrabba potuto con. | 
fomendo so &.Ii requisiti sono propril di durro a risultati grau fatto diveraî di quelli 


che la dato, puro era lecito attondoro mag- 
soddi 


uit: collettività come ssrebbo un partito, o 
non piuttosto di una mente indi .ilualo, 
Un partito può bensi distinguersi dall'al- 
to rispetto alla politica estera, ma solo 
neî seguenti duo sensi: o in quello di pro 
tondore che possiede gi 
ad applicare il programma di politica e- 
atora; oveero nell'allro senso, di protone 
doro casoro egli solo in grado di dare al 


ione del nostro amor proprio 


soondarie , in cui 
più direttamento interessati, 

n faccio carico minimo 
lo il couto Corti, il 
qualo anzi adomii egregiamento sl su0 du- 


5 vere. Ma il conte Corti indosso una 
passo quella concordia, quel Luon assetto  VEP® 

no olehe permelta a quasto di faro Lueng camiola di Nessc, Ja roputazione, cioè, na 
DT olo Sono a caan'ola no' diminuita di coggersa della sizione cho | 


figura all'estero. Solo sotto a questi dua 
aspetti, i partiti possono differenziare l'uno 
dall'altro rispetto alla politica estera; ma, 
ia guanto all'indole del programma în se 
stesso, un partito che dicesse , il mio pro- 
gramma è migliore cho quello dell'altro 

ongrasuza, porchè di 
programmi non cs na pud essere che uno 


egli rappresentava a Berlino. 

Tatto queste per altro si riferisco al pas- 
sato; e i duo dnani di cni ho parlato non 
sono poi irraparabili. Noi oggi entriamo in 
una nuova faso di politics estera. In questa 
si richiedo da parte del nostro govarno 
grandissima correttezza non solo nella s0- 
stanza ma anche nollo forme, 0 pei 


polo. 
"Fa ben persuaso di questa verità l'uno- a9paienze; © nello stesso tempo occorre 
revolo Depretis? Sembrarebbo di no, dal igilanza, imporocchè lo conseguenza 


del trattato di Berlino potrebbero col tempo 
prontoro degli svolgimonti assi diversi 
l'uno dall'altro, cd in ciascuna di queste 
oventaalità potrebbero i nostri intoressi tro- 
varsi direttamento implicati, 

fa Ta correttezza © la vigilanza non de- 
vono indurci a credere nui alesti piccini 
oltre il bisogno. Non dobbiamo dimenticare 
1 signideato di questo suo parole, nè quando  ©hé, alla fin dei conti, se per caso l'Europi 
o i iroannciato, nè dopo, allorchà ho se- Si dividenso in due campl, l’Italia, portando 
gtita gli atti cho ha compiuto. Non soso Il suo peso piuttusto dall'una cho dall'altra 
fori rinscito a scoprira in cha cosa la po Patt, polrulba far tracollare la bilanol 
ditica dell'onor. Ireprotis abbia mostrato di lecito supporre senza millanteria ancho 
appoggiarsi alla simpatio doi popoli più di gualche cosa di preferibilo ancora. Nella 
Gullo de' suoì predecessori, ‘a reno cho cYeutualit, cioè, cho ho accennato, conscia 
nia prova di simpatia poi popoli l'essorsi di questa sua posizione privilegiata, all'I- 
egli opposto al desiderio del povero Mon- potrebbe essere concessa la missione 
tenegro, il qualo di secoli combatto pro 
aris et fucis, di avero un accesso al ware, 
questiono per lui d'esistenza... 

Presidente del Consiglio. Non ci siamo 


discorso che egli teone , allorchè presentò 
il nuovo ministero, se non erro, il 28 marzo 
4870 alla Camera elettiva, Allora egli di- 
chiarò cho la sua politica estera disferen= 
ziova da quella de' suoi predecessori , în 
questo, cho si sarebbo appoge 
mento ‘lle simpatio dei popoi 
Ora, io confesso che non lio mai capito 


di indorro e quasi di costringero le potenze 
rivali 


ad intendersi all'amielevole ed a 
fonera le clausolo del trattato di Bore 


+ L'Italia trovasi poroîd ancora in una si 


ePiemiaiore Jucini. A Berlino no,ma pro ‘ !22icna eccellente, la qualo è anche ix 
eodentomento non lo si vello accordare, n.1  &F4do di conservare 


resto io non attribuisco troppa importa 
A quello parole. L'on. Depretis volle ser- + 
virsano como di uno strumento oratorio per 
fngraziarsi una parto dal'aditorio , o nulia 
più. E invero, mel nostro paese esse fecero 
pochissima impressione. 

ja non fa così all'estero. All'estero ai 
lorpretareno — a torto, lo dico — come 
foriero di una politica torbide, avventu- 


ordinsrai all'iaterzo, nè col seguire un ia- 
dirizzo impradento è spavalde 
Noi abbiamo bisogno di essara corretti, 
, vigilanti o consci della nostra forza, non 
fino all'essgerazione, ma fino al punto sol- 
tasto in cai è incontestabile che esista e 
cho all'uopo potrebbo asero adoprata. 
te. Sa m rarono le sa- | Qui poogo fino al mio dire, To sporo che 
zioni vicine, o ciò si capisce facilmente, to del Consiglio quanto | 
Una prova di questo fatto la vedemmo ra. | misi colleghi avranno scorto 
cena gli albanesi reppero cho | Pstlo per ispirito di parte ; espongo fran 
sali eamento le mio convinzioni come lo sempre 
loro di divon. | fatto. Non sono altro che nn senatore ru» 
rità); osa senza | rele, Ment PEver ace trata 
costrutto, lo so benissimo, @ vile ia | Verume noe i 
pento -Adievenigiiio rurali banno il diritto di avaro le loro sm- 


Ì 
ma! 
ché basta però a dimostraro quale tenseità | mopsia ti desi 


di memoria abbiano i popoli quando ad ua 
uomo di Stato afogge una parola forse non 
troppo prudente. 


consorzio delle 
sissimo) 


ino nelle | 


| opportu: 


Mora © quella del periodo da cui 
siamo testà usciti, Allora noi eravamo quasi 
ia rottara con tatte le potenso d'Earopa, 
| ma pare l'opinione generale d'Euro; 

| altamento compresa di ammiraziono © di 
rispetto per nui. Invece nell'altimo periodo 


dol resto, è tranquilla, 


cognizioni verso Girishk o Ku 


grandi potenze, ma disgraziatamonto fummo 
avvolti in uo ambi 
fidona 
Permetteto, signori, che, prima di cssu- 
riro il mio fatto personale, dica duo parolo 
di un'oepressione ch'è sfuggita all'on. Ci 
racciolo nel suo olequento discorso di ieri. 
Egli affermò, so non bo male inteso, cho 
la ragiono ner cui l'Austria potò ottenero 


speciali garouzia nell'altimo trattato di Ber- | 


ls è Kat 
to di sonpeti 0 di dil- | Con francia 


servizio so occorre, 
manifestarono 
amichevoli 6 sombrarono compiacersi 
ricovimonto, » 


Da e or artt il" CORRISPONDENZE ITALIANE : 


poxa dirsi una politica di isolamento quella | 
glo ci condusso a trasportare la capitale 


n 3A airone ste 
Sera eee ie ta 


poco dopo condusse il fondatore dell'unità 
italiana a Berlino ed a Vienna, ove fu ac.  timi giorni con predilezione, 

carezzato e festeggiato dai popoli è dai go: | | È perch lamentato cha gli avr 
verni; nè finalmente quella che ottenne delle città minori nom si 


l'arrivo dei sovrani di Germania o d'Au» diffusi per mezzo dell 
città, mi attento a mandar 


imati' da tatto il informazioni, che mostrano appuato la 
popolo Italiano. tizia di quanto voi sostenete. 

Questa non mi pare sin stata una politica ' La 
d'isolamento. Prego il Senato di non cono Proditorizmanto certo Bastiani, stadi 
sideraro como un'arroganza la mia di fore 
un fatto personalo su questo, Giacchè 
ebbi l'onore di essero parto dell'amm 
atrazione, anzi di tutto quello che cb: 
per conestto primo di seguir i eritari 
litici del conto di Cavour, io dovera a' 
amici [olitici, doveva a mo stesso, di rut- 

assorzione, 

io non intendeva di pigliare la 
quindi non mi propongo di entrare il buon volare delle 
nell'argomento. Ho sempre dubitato della © l'aiuto ed i consigli doi mig! 

è di una discussione pubbiica dini, non è s'ato possibile di sedaro 
nulla questione della politica estera, perchè Si è 
temevo cho i paricoli di gran lenga pre- 
valossoro sopra i vantaggi di questa di- 
scassione. 


Piso, 22 gennaio. — Ho letto nel 


atro pregiato, 
atrea al rurte te 


del pari altamonte ai 


d'impulso al delitto. La forit 
mente, è lexgora, 0 può dirai 
tro, ni 


ordinario, quali 
ogni 
dini, è nata un'agi 


amento pr 


confesso che vorrel potorvi dira 
quello che avrebbe fatto il conte di Cavour 
slaszo in col ci siamo trovati 
taralmente mi è impossibile, giac- 

l'esempio dol passato, il gunio 
mon si ripeto, 0 mutate lo circostanze, lo 


Gurezza 
pericolo 0 che per lutolarla dovosse. 


ladini ; ni è lam 
scolaresca era lasciata dall' 


La Gazzetta Ticinese fa lo neguonti con 
siderazioni sulla votazione popolare con evi 
la Svizzera approvò la sovvenzione fodo= 


0 sia 
lo noto, è però già tale da 


mantonore la concordia fra tutte le parti della 


Ora non ei rosta più che a far voti. perchè 
del Got- 


il granduca d'Assia- Darmstadt è partito 
por l'Inghilterra onde far 

Il principe di 

Galles si recherà ad incontrare suo cognato 


———_—_—__— 


Il Times ha por dispaccio da Calcata, 


sassinio. ebbero 
it Venne sparato un colpo 
cho corro una gran diffronsa fra la sita8= | i pistola contro fl maggiore SI-Jolo. ine 

senza effetto. Il luogotenente Wills, del- 
l'artiglieria, vonno pericolosamente ferito. ! 


lo Stewart propone forti ri. 


« Il geo. Roberta riferisco che il prose 
fummo in relazioni ufficiali con talte le | 4 tranguillo. Giungono doputszioni da Man: 


gnari rimandò } capi 
| Ghilzai con presenti © l'istruzione di man- 
tonore l'ordino @ dî essor pronti a prostar 


ntimenti molto 


‘ale un articolo assennato 
Pa enter 


«mo fiorentino si è ooeupato in questi nì- 


immenti 
conosaiuli. o 


tampa delle grandi 
i alcano poche 
gii 


ra di venerdì scorso vaniva fi 


enza che, per ora, sissi potuto conosce: 
V'autoro del farimento e la cagione che ser 

fortunat 
più cho 
Jftura ; ma da quento fatto, ci 
non esco delle proporzioni di un attentato 

lsgrasiatamonte avvengono 
@ contro ogoi ordine di cit 


tti por certo quello che an 
ato, cho eicò 
n per movente 
fino politico, so puro gli aggreîsori e gi 
accoltellatori possano appartonoro ad alcun 
partito; si è proteso che la quieto 0 la si 
totti gli atudonti fossero ia serio 
adot- 
tarsi provvedimenti spesiali e divorsi da 
quelli che si adoparano per garontiro tulti 
tato l’ebban fono în 
utorità 
municipale, como 20 lo autorità municipali 
noila cerchia dello attribuzioni Joro resi 


solo l'on, Gapo intorvenno #Ilo spoglio de, 
a lui si qinirono Vastarini, Cres a 

‘Se non' sì fanno obiezioni io peu. 

0 eletto l'on. Bacca 

micerei fa cservaro cho potrebbero 


per calmaro gli animi ,, mitigare lo 
prenzioni ed assicurare gli studenti che 
10 a temere, dopo lunga 0 vi- 


Ù 
zione più mito, quella cioò di abbandonare 
l'Università fino a che una Commissione | esser stati commessi errori. nello spogiio 
Pe | eletta doll'assombles non constati cha gli | delle schede 6 non creda regolaro Ja ‘vo. 
studenti sono pionamente rassicurati e gua- | zio: 
sentiti, 

La deliberazione , come voi vedete , non 
Brilla per sonso pratico e gli stessi stu- 
o dissimi lmeno i più 

i 


stione una volta cho tre deputati procotst. 
tero allo spoglio. 

lichiara che l'on. Coocori, seen 

li lia detto che la cun 


ra regolsro, 
ossorva che duo doj 


erano talmonto 
Beraziono bisognava pur prendere, 


i di mo. 


Il Cousiglio accademico, immediatamonto | tu proprio si sostituirono a quelli estratti 
adusato, deliberava doversi sospondere le | a sorte. 
rata | lozioni in attesa dollo decisioni dol mi usa dico che per atto di co 
= | siro. La Giunta municipale, adunatasi d'ur- | sin egli ni uni all'on. Capo 0 ali’ on. Cce. 


coni ; ocondo i precedenti dolla Camera, 
Dichiara cho egli non ha dato il suo vote 
all'on. Baccarini. 
ceccens dico cho lo operazioni eran 


genza, confidando cho l'azione pronta ed e- 
norgioa dell'autorità politica locale ver- 
rebbo sorretta da opportuno disposizioni 
dol governo centralo, doliberava far voti al 
ministero della pubblica istruziono porchò | iutraleisto dall'assenza dei due commiuari 
non si procedesso a misro non richiesto | e dichiara d'aver. assistito all’ operszione 
dalla necessità dei fatti, annovarando fra | como segretario e d'aver consigliato all'o. 
quosto la chiusura anco fomporanca dell'U- | noravole Gapo di procedere allo spoglio. 
nivorsità, cho, como voi dita Parlsno sull'incidente gli onorevoli is. 
aito di debolezza mano è Martini 
naro l'agualo. ceuzsa dichiara cho non potò inter. 
Mi si assicura iofatti che il min veniro allo spoglio delle sohedo perchi oc. 
abbia già deciso di tonero aperta l'Univer. | copato in altra Commissioni 
nità è non vi era altro partito da pren- veri. Non si preoccupa del fto 
dero. Importa adesso che la tranquillità | specialo, ma credo cho si debba scpra 
della città intora sia tutelata , ma per far orsi alla regolarità o ha fatto la son 
osservazione perchò non vorrebla che si 
{stituissoro precedenti pericolosi. Non creda 
punto cho i primi arrivati possono scesi 
tuirsi ai commissari ostratti a sorto pur la 
operazioni. Credo che la votazione di bol. 


questo, più ancora dello istruzioni uti 


disposizione i 
ro un perso- 
nale, sia negli vici di polizia cho in quelli 


giudiziari, che abbia intelligenza e carattero Baccarini 6 Luozatti 
© non aia disposto a lasciarsi imporre da fa la proposte. 
di- | apprenzioni pià o meno giuatificai chiedo ne la proposta duli'ua, 
A questo proposito , senza cambiare una | cotti è appoggiati 
linea è quanto bo detto più sopra, non posso | È appoggiata 
tacore come, dopo gli arresti operati su| macerama prega l'on, Ricotti di nen 


ella ana proposta, che ofoudo la 
baona.fedo doi deputati 


dall'autorità politica 


0 intiers, non solo la sicurezza, ma 
talini la concienza della sica- 
rezza. À poco a poco, non essendosi Lro- 
vato luogo a precedere dall'autorità giudi= 
i aiaria contro gli arrestati, si è prinoipiato 
rilasciorli e so non la Sicurezza, la co- 
scienza della sicurezza è sparita dall'animo 
di cittadini. Non afformo che il ferimento 
stiani debbu addobitarsi ad uno di quo- 
rilassiati; alcuno circontanzo personali 
fadonto dovrebbe far credere a 
del | emo bensì che, 
= ‘agitaziono non sa- 
| robbo sorta so lo misuro preso nel novem- 
bro dall'autorità politica avessero sortito | È approvata la chiusura della di 

più efficace resultato, sione. 
Comunque sis, è speranza comuno ora | rei 
cho gli studenti riconoscano infondati i loro 
vo-' timori e tornino ai loro studi, © che l'au- 


rità efcacemento provveda per. tutelaro 
loro nile pari. di faiti gii altri ciltadiai.La | lineliosta forca a, Spamies 


stampa seria od imparziali poi ricordare cho i nostri on. collesii dn 
singa passioni nè vanità, ret vesno far Ìo spoglio allo novo di sv» % 
e raddrizzando i giudizi, come fato voi nel- | vollero farlo immediatamente. To pre-: tei 
‘articolo da cui questa mia corrispondenza | in avvonire di attenersi allo prescrisieni de a 
ha preso lo morse, può fara molto bene, ed | presidenza © di adunarsi all'ora che è pr 
è desiderabile cho continui a fario. scritta, (Agifaziono — Rumori, — L3 « 
dota è sosposa por 10 minuti). 
ua. SÌ procedo alla votazione a sera. 
tiaio segreto sui duo progetti di legyo ieri 
discussi 0 pei ballottaggi sopraindic.ti. 
msavini (sogreturio) procedo ali'aj- 

pollo nominale per lo votazioni. 

Risultato dulla votaziono dei progetti «i 
leggo 

4° Provvedimenti relativi ai da 
dallo inondazioni della Bormida 

Presenti a votanti ML — Maggisranzi 
422 — Voti favorevoli 200 — Voi 
trori 35. 

La Camera approv 

2° Proroga dei tormini 
pensiona doi sorvizi civili 

Presenti o votinti MI — Moggisans 
422 — Voti favoravoli 212 — Vot: ou 
trari 20, 


revolo Ricotti di non insistere. 

mrcerrs. Non insisto, ma purehè qu 
ato fatto non costituisca un procedente. 

wmes. L'on. Ricotti ritira la sua pro. 
posta. 

reucereni propono il seguonto ordine dl 
giorno 

« La Camera, senza intendera di isituire 
un procedente, passa all'ordino del giorso 
© dà atto della proclamaziono dolla nomisa 
per l'inchiesta 


1 fa qualoho ossartazio 


rmantione la soa proposts 
Messa si voti la mozione dell'on. Pa 
gioni, è respinta. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seiuta del 24 gennaio. 
{113 della Sessione) 
Presidenza ds) prosidento FARINI 
La soduta è aperta alle oro 2 15. 
Si dà lettura del processo verbale della 


tornata presadunto 0 del santo dello poti- 
zioni. 


1a chiedono l'ur- 


per chiedine la 


genza per duo petizioni, 
rmnn, anvun:ia cho la G 
zioni ha presentsto i documenti 


nulla clo- 


ziono contestata dol collegio di Aragona, la 
quale sarà discussa Innedì. a La Camera approva, 
mamane fa istanza per la discussione! mes. Gli sorutatori per lo norcis: di 


dol progetto che modifica Ja leggo del 7, Vico-prosidente 0 dei commissar, si vdure- 
luglio 1870. ranno questa sera, allo oro nove, (Ia: è) 
emer. gli ricorda cha qual progetto di memmiantena presenta la rolazicne sì 
poi all'ordine de! giorno, un progetto di legge, 
Si proslama il risultato delle votazioni ! | mELLA mecca: chiodo che si mit 
fl | l'ordine del giorao il progetto per soli 
4. Per In nomina d'an vice-presidente | cazioni alla leggo sul notariato, 
della Camor: mezzamevsE (tin, doi lavori pubbli: ) 


6 guato dalla leggo, polesscro fare altro cho Schede n. 241 — Maggioranza 129, | pressata un progelto di legge. 
cho avova por assunto proprio di seguirno esprimere uno aterilo compianto; ai è ao. Il deputato C:stollano ottenne vati n.103 L'ordino del giorno reca la disc 
la testicioi. cuesta d'inerzia l'autorità politica localo, = Pe Sanctis 81, del trattato di commercio coll'impe: 

Il nostro partito sì era trovato al go. montre essa ha fatto sempro e fa quanto _ Ebbero voti: il deputato Miceli 21 — Di  stro-ungarico. 

o nel 1875 quando appunto era ‘#00p> Può per mantonre e tatolare col massimo Rodisi, 3 — Se'arig, Mancini, £ | alfagnzam (minitro dello fnn:s) de 
piata 1a prevista peel iL Orient MET Figoro l'ordine pubblico, Scbedo bianche 28, | obiara cho accetta Il secondo artico!n dl 
lora non ura avvenuta ancora la insurrs- | Alconi corrispondenti di giornali, cho Si Procederà 41 ballottaggio tra gli ono-' Progetto di leggo proposto dalla Commis 
zione della Balgaria, od era locito speroro | STOJono soquistara importanza. scorescan= Fevoli Cuetellano 0 Do Sancti sion 
clis ln guerra si fosso potuta ovitar dono si fatti che impreudono n narrare, si , 2 ler la nomina di duo commissari! mms. La dissussione goneralo è sie 

Totti gli aforzi dei misi amici cho al- son messi a gonfisro lo così e, seguendo e! progetto sul'e nuove costrazioni forro- ' rESsce fa qualeko osservazione sosteneui 
lora si trovavano sl governo ten abita lino omai fovals per quata di viari cho la discussione doi progetti di riurtza 


a città cho noi 1872 si voleva 


puoto a tre gra 


e modo d'impod 


la guorra, 
sorcando un accordo stabile, @ por quanto 
fono possibilo, darovola tra quei duo grandi 


tro como seriveva l'o 
da 


piagoro a tutti i costi come inondeta, inn 
Maraini altra inone 


di Schede n. DIL — Maggioranza 122. 

Il deputato Grimaldi ottonse voti m. 119 
— Solidati, 415 — Dal Giudice, 90 — Cor- 
votto, 80, 


mento dazisrio dovrebbe procedene quia 

dol trattato. Ù 
musa approva il trattato 0 chiedo alla 

Cotamnissione qualeho schixrimento 


clomenti della question d'Orionte, cio» il non vi fa che di chiacolor» iuntili, na 

miglioramento delto sorti della popolszinui © da novembre scorso in poi si vuoi far Voti dispersi 14 — Schede biancho 19, ‘ ono delle suo 

atistinne, e la conservaziono dell'equilfirio Passaro per ua covo di aocoltellatori o di Si procederà al ballottaggio tra quei Fa osservazioni salla” nocessità di inco- 

europeo. assassini, un fatto individuale si è volsto 4Usttr0 depatati, rnogiaro l'iodustria nazionale , svilup-an'o 
Io non osoreî affirmare ele un talo covo trosformara in una baruffa fra studenti o 9. Per la uonina d'un commissario doti lavori doi nostri stubilimanti asaza 

avrebbe potato essor ‘raggiunto , porchè P9yolo clio non ha mai avuto luogo. Si a bilancio gorraro all’estero. 


parlato di risso che non souo inal osi 

ssi d 

dimorando in città. Jonta 

tuodo di verificare lo cus 
Aggiangeto l'esca ci 


troppe erano le passioni © troppi gli cdi 

da una parto e dall'altra, Però queilo cho 

io posso alfermaro sì è, cho poi eravamo 

allora ia intimi rapporti con tutte lo po 
cho la nostra loaltà non 

ora sospettata da Bessuno, o ness 

avuto dubbio sul nostro 

nostro sincero desiderio di mantenero la 

pico. 

Ed anche duranto la guerra, 0 sopratutto 
dopo la guerra , noi avremmo cercato di 
estreltaro quoll'aziono conollistrice che il 
conte di Cavour aveva in mira, quardo 


l'innalzamento proprio è Ja caduta degli 


“ 
I° Univorsità di Pi 
maggior numero di studenti a qualche 
tato congeuora dello provi 
comprenderoto como può esser mata un' 


arso l'allarme nello famiglio chu 
nOn averaso 


hanno aggiunto at 
fuoco i partiti Jocali sempre pronti a pre- 
fittaro di qualuaquo fatto per procurare 


ri: aggiungoto cho la ehiusora del- 
Jolrubbe proeararo 


0Îo finittimo a 


fetale n 241 — Meggioranza 122 Dimostra cls questo sviluppo è prima 
Jejutato Scismit-Doda ottinno voti condizione pel risorgimento esonomi 
ni 104 — Montini 108, sozione @ pe vero riedinamanto i 
neeltieri, Brin, Mariotti, Di Sambuy, rin dello Stato, 
Pericoli Piotro, Urilio, Fa dello raccomandazioni speciivco 
Scheda bianche 28, per lo costruzioni navali 0 parla detto eva 
Sì procederà si ballottaggio tra gli on. dizioni dei nostri armatori, dimuatrsad» la 
Scismit Dola @ Mantellini. necessità di tendera a miglior 
4. Per la nomi Propone wa dazio sui bastimenti che «i 
Gomera : acquistano all'estero, oppure un premio si 
I votanti furono 24 Hiro 40 per tonnollata su ogni bastimesto 
Lon. Mariotti fa alatto con voti 434. cho si costruisca in Italia in legname « 
gi Le seliedo bizache furono 100, i voti di- lira 45 per quelli in ferro, 


ite, 


oroava l'Italia libera ed una, è quando, fazione assolutamente sproporzionata all'im» | sporsi 3. | ommnta 
prima ancora cho olla avesse culitasza le, portanza del fato, | »mus. Nella votazione di bellottaggio raccomandazioni a fovoro del. pescatori lc 
galo, lo assicurava i titoli giuridici, 6 la 'Quosta agitazione si manifiatà in parue- | tra gli on. Baceorini o Luzzatti par lamo- spugne o di corallo del diparti ere aurite 


dagli 


dignità di graudu potonza, _ ohio adunnizo ten 
Delto questo , io nun voglio più oltra ' rale appunto, comi 
abusare della bontà dol Senato, la chiosara della 


È più numerosa di questo 
—Po— ' 


intervennero, cun loderolo cont 
fotto, il rettore 


denti, ordi- | mi 
ol dito, a domanda 


d'un comm 


sario dell'inobiesta fer- timi del Tirreno, 


rovisris, l'on. Nacearini ebbo 122 voti, Il nuovo tratt.to interdico la pesca nel- 
| onor, Luzzatti 100. Il primo fa quindi l'Adriatico ni pssestori che non apparten= 
oletto, gono all'Adriatico. 

Dava però oss svaro che gli on. Colesia, | L'oratoro deplora tato divieto o credo 
Capo o DI Rise: erano gli scrutatori 6 cho questa disposizione offenda gravi inte- 


b° 
È 


Per la dignità della Camora prega l'eno fu 


mex. i’roclamo eletto commissitio par | 


_—_ 


ipoglio della 
ino Credi 
ioni 10 prao 


potrebbero 
Mo spoglio 
laro la vo. 


vare la qua. 
ati provolot. 


*, segro. 
» che la cosa 


tati di mo. 
elli cstratti 


t0 di corte. 
li'on Cee. 
la Camera, 
0 il suo volo 
zioni ermo 
commissari 
l'operazione 
glisto all'o. 
© spoglio, 
No 


potè intere 
è perchè oi 


a del fiito 
bba sempro 
atto la 
elio che 
È Now credo 
sono senti. 
sorte per lo 
ono di bs 
@ Luszatti 


n Ri 
alti di non 
10 offendo la 
prega l'ono- 

que 
la sua pro- 


te ordina del 


a nomina 
ferro» 


© por 
vi, Deva 
sli don 


pparteni= 


© credo 
avi into- 


rossi mon solo, ma anche îl princtnio della 
uguaglianza fa i cittadini dello Stato, 
16' condizio 


nazionale ricava da quella pesca, che reca 
par vantaggi all'erario dello Stato, 1 po- 
atori di corallo volevano pescaro anch 
ico @ perelò la proibiziona t Non 
la si comprendo, mentro è esclaso che i 
nostri pescatori di corallo poss 
correnza a quelli dell'Austria, 
fanno pesca di corallo. La proibizione sa 
di medio evo. Non comprendo 
ono cha non giova all'Austri 
L'oratoro chiodo alla Commissiono al- 
tueno qualche dichiarazione interpretativa 
dell'articolo 18 del trattato, in tompo {i 
oto ai nestri interessi. 
caoweri (della Comuni 
inanto qualche sch 
ioni del trat 
resa dichiara cho ascottà il trattato, 
perchè noa si può che accettarlo o respia= 
gerlo, senza modificazioni. Lo accetta non 
fatt 
aloe os 


ione) dà sl 
o sostenendo 


Ricorda la prossima apertara della fur 
rovia Pontebbana e domanda ove s'imstituirà 


prossima una nu 
zionale, l'orstoro erede ri 
che l'on. Deprotis metteva innanzi lo soorso 
uno ® cho dipendersno dalla Convenzione 
allora esiatento. Credo cls la 
ale internazionale delba sorgere ad 
0 scolgo delle conà derizioni per 
o la necessità c'e la dogana în- 
sizionole sia stebilita in ua capoluogo 
ai-h3 in alira situazione, a 
ba od altrove, 

4 rivalgs al governo raccomane 
dizioni ed ce toz'oni +fluch> questa quo- 
stione sia risol'a como è richiesto dagli 
interessi nazionali o dalla dignità del nostro 

‘non erede pieuamento csatte 
censuro mosse dall'onor. Della Rocca 
arl. 48 del trattato, Non è esatto che 


cipiî del dirilto intornazionale c della legi= 
elezione nazionale, 

L'oratore dimestra cho nessua pi 
della libertà dei mari è violata e che 
ticolo 18 è conseguonta dei principii delia 
mostra legislazione Intern 

misemerti ricorda l'orìine del giorno 
da lui proposto in ox delia discus» 
sfono del trattato colla Franoia. Con que 
o) 


# L'ordiro 
del giorno fu accettato dal ministro Ss 
sult-Doda. 

L'oratore chiedo all'attuslo ministro so 
acsella l'impegno del suo jrodecessore 
g:ndiare quella riforma 0 so intende prose» 
niro gli studi che il suo predecessore de 

(er iniziati in omeggio a que 

iorno approvato dalla Camera, dopoctà la 
Commissiona l'aveva accettato all'onaui- 


plio: 

axiunir mona farì qualchoosservazione 
© darà qualche schiarimento. Per molti 
chiari alla Relaziono debe 
l'on Luzzatt 

L'orsturo combatte la questione pregi 
ziale antunziata dall'on. Fusco © risponde 
allo osservazioni dell'on, Della Rocca circa 

‘et. £8 del trattato, 

Dichiara che ni associa alle racco 
duzioni dell'on, Billia relativamente alla 
dogena internazionalo 

alcuno considerazioni 
norali del trattato e su alcane dello su 
golo disposizioni. 

‘emxe. La discussiono proseguirà domani. 

magzzane (winistro dello finanze) cl 
olo ua suo progelto per maggiori spese 
inviato alla Commissione del b'lancio. 

È ammesso. 

La seduta è sciolta a ore 0. 

Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


FUNERALI A VITTORIO EMANUELE Il 


1 fanorali In suffragio di Vittorio Ema- 
muolo, colobreti questa mettina netla chiesa 
di Sinta Maria degli Angeli, sono riusciti 
imponenti. 

Il vasto tempio si prostiva benissimo alla 
cerimonia. I diverai Corpi dello Stato erino 
sollocati nella parto superiore, il pubblico 

te inferioro della ch 
istito il Corpo diplomatico, 
Coppino, Ferraecià, Do La Noche, 
dolle duo Camoro con molti 
ori o doputati, gli ufficiali superiori 
capi dello pubbliche amministrazioni, 
prefetto, il Consiglio comunslo © provin 
ciale, la stampa, eco. 

La famiglia militare 0 civils della Cosa 
risale stava allo parti Jatorali dell' altere 
maggiore. 

Al Corpo dei 
sorvis 

ssrdia d'onora intorno al catefsico. 

L'addobbo era semplice, e solo dalle nat 

i scendevano grandi pa- 

eggiamenti di drappo nero el © 
Seti ttamo g, slenni gioruî addi 

a il tamulo che sorgeva nol mezzo 

‘aroca groca, dol quale ci la jiac nio 
l'arobitettora © l'assiemo; solo abbiamo do- 
vato notare la piccolezta dello atituo che 
Jistano sopra la prima gradionta o nella 
parto suporioro del eatafalce. 

'Oguuno ha potuto vedere che quello sta- 
tuo formate in altra occasione per un mo- 
numento più piccolo, erano faeri di pro» 
porziona ‘in quel atafalco eretto in una 
olilasa ci 

En grappo della Lupa 
somana con Remo e Romolo pisugenti. 

[Lo stesso difetto delle stuluo lo avevano 
4 candelibri. 

I Faniicon negi ultimi fane- 
pollo tenebre, una luco troppo 


ili era stato afidato il 


interao della chiosa e facevano la | 


viva rischisrava stamano la chiesa, 0 il sole 
cla entrava in picno per una fiocstra la- 
totale, togliova molto di quall'efftto che 
viono ordinariamente prodotto dalla. pe= 
nombre, 

La messa del Cherubini, por vosi d'oomini 


tale impegno o valontia da faro in modo 
muirabilo risoltaro tatto lo bellizze, sompro 
love, di quella commovsn 

Giona. 

| 26 minoro eftito 1a profetto la ano 
luzione composta già dal maestro medesimo 
poi primi funerali dì Re. Questo pezzo ve 

| tamento pregovole è piaciuto immensamente, 

| La grandezza di quol magaifico tempio o 
la molta folla dollo perzone che erano pro- 
| senti alla fanziono non gli tanmo tolto 
nulla della sua soncrità e Ja musica ha 
prodotto un maguifico effelto, 

Il servizio religioso è stato falto dai froti 
dell'Aracogti; il servizio della chiesa, ca' 
Cortosiai. 

Nell' esterno del tempio cra collocata la 
sogzento iscrizione : 

* AI primo Ro d'Italia — Vittorio Ema- 
muelo — Celebra anvuali esequio — Ii Co- 
muso di Roms. » 


Fra i moltissimi intorvonnati alla cori 
monia di stamano v‘ratio lo seguenti rep- 
presentenzo : 
ti sindaco di Perogia la incaricato il 
indaco di Roma di rapprosentarlo ai fa 
uorali — ll s‘ndaco di Ti 
il deputato Cerulli = rappresent ‘0 il cor 
rune di Teramo — 7 sindaco di Monte- 
monsco il sig. Alfonso Cor- 
belli — 11 prefetto di Roma rapprosentara 
la prefettura di Reggio d'Emitia e la sotto» 
prefettura di Guest:ila — TI deputato Sani 
rappresentava la provincia di Ro 
La città di Venezia cra_ rappresentata 
doputati Varè è Meldi 
Parma cra rappresentata dal sindaco cava» 
lioro Cavagnati , veruto espressamente in 
Roma — S. A. R$ Duca d'A 
rapprosentato dal gr rale Bariel, coman= 
divisione m 'itare di Roma — La 
di Ravenna era raj proscntata da S, 
il comm. Farivi, pri ridento della Camera, 
@ dal depatato Baccarini — La città di 
Aucova era rappreseutata dsl depntato A. 
Elia — ll sindaco di Orvino 
ora rappresentato dal cav, Ciavar 
nico, assessore d: quii comune 
Sindaci ilei enpolo»ghi della provincia di 
intorvennti al iamorali del Ro 
n . Dorneto, Fi 


i Don 


DI vilent 
Faenza di 


artista Angelo Mar 
ingeva inv 


tiezso dell'egrogio su 
conte Radfrelo Posi, 
prefata Sus Maestà, 
grado l'offerta, dimo ev 
dol calto che sent vivi 
suo Geni'ore, 0 del 1,were e 
arti belle. 

Con qualia gentile»19, cho lo distiugae, 
fucova poi inviare al'artista la lettera che 
qui sotto pubblichiano. 

A quanti videro l'opera del Marabini, 
parvo veramente squ-il> por somiglianza, 
per correttezza di disegoo è per colorito 
pregi tinto più au mivebii q 
maggiori per lu dili olté del dipingere ia 

xa è resa; ra la euna di que» 
rte, che la reso famosa, e il Marabini 
oro ha prosaecista nuova 
2 8è od alla sua patria. 
Eoeo la lettera 


he acovttava di buon 
novella prova 
o per l'amato 

accorda alle 


anto seno 


« Segreteria Dartii 
di S.A it R 
« Roma, 15 gennai 
« Sua Mavatà Îl li: accolse «00 partico» 
fa bonovo'enza Î! ritratto del 
anto Gonitore, es, aito in n 


prezzato la di Lei oftrta come omeggio 
| peso alla gloriosa memoria del gran Ra 
Vittorio Ewanuelo € como pregevolo sug= 
gio di un'industria cita seppo prendero po- 
fra la glorio artistiche del nostro paco. 
« Soa MucstA grrdiva quindi il dono 
della S. V. o Lo fa «sprimera Resli rin 
graziamenti 
< Con distiota stima 
| < I ministro 
|  Visost» 


La Sociotà geografi italisna torrà l'adu- 
| nanta guneralo dei soci, domenica 20 allo 


era 4 pom, nolla asta della Società in via 
del Collegio Romaso numero 20, col se 
guonto 
| Ordine del giorno 
4, Tanogorazione del busto in marmo 
| del prosidente fonditro, comm. Gristeforo 
Negri; 
|" 2 Stato osonomico 0 bilanoîo consun- 
| tivo dolla Società pri l'anno 1878 
Relazione dei ruvisori ai conti del- 
1 dello Statuto provvi» 
geografia commer 
secondo l'ariiscle L dello Stuto 
medesimo ; 
5. Presentazione el bilane!o consoni 


* militare, roli 


commer= 


Elezione dî tetti i mombri dolla pro; 
[giio direttivo della Sociutl 
geogratico. 
L'Acenlomia medica di Roma terrà s0- 
data pubblica nell'auia dall'Università, do- 
, a mezzogiorno În junto. 


11 prof. Chisrioî domenica prosatma, 20, 
ad un'ora o mezzo pomeridiano precise + 


famo dall'Ufficio municipale d'i- 
Giono 0 assistenza sanitaria il resoconto dallo 
Priacipali operazioni compiuto pal meso di 
docembre scorso. 
Gl' infermi rimasti ia cura in città pol 
formi 
assistiti 419, Totalo 4158. Guariti BAL; 
morti 41; rimasti ia cura 600, 
ell’Agro romono. Rima 
nuovi infermi 204, guariti 
rimasti ia cura {9 
Soccorai sanitari notturni approstati 42% 
Concessioni di nutrici 201. 
Atcmossi mollo stabilimento doi bagol a- 
nimoli 250. 
Medicinali ed apparooshi 
altro soveenzioni lin 2077 4 
Infermi ricovorati negli ospodali por conto 
dol comune 000, 
Sposo di trasporto d'infermi agli ospo- 
dali lira 714 80, 
Nei ricoveri di mendicità osîstenti 401 


in cora (01 
84, morti fi, 


ortopedici el 


otrica approstata a 55 par 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 Gennaio 1879. 
TI Barometro è ridotto a 0° a a) mare 
no è di 40,1 05; 


‘0 centigrado 

10,8 — Miulmo = 12,0 
ia del giorna 

00 — Amnoluta =: 7,00 


vrizie INTERNE ri VARI 


‘ommemorazione funebre. — Ci 
sorivono da Andria che il 22 corroato, in 
quella antica chiesa di Porta Santa, cbbe 
Juogo il servizio funebro per la conmomo- 
razione aniversaria della morte del gran 

ato dalla benemerita Associazione 
Morto di Gesb. 

Lesse un forbito discorso sui meriti di 
Vittorio Emanuele il vice-presidente del- 
l'Associazione stesso, sig. avv. Gallett 

L — Argomento 

via il complo» 
tamento di quolla Università, coll'istitu= 
ziono di tatto Jo cattedro compreso nelle 
Facoltà di filosofia e lettero, per il quale 
è stato presentato alla Camera un disegno 
di legge. Ancho quest’ anno, nell'inaogura= 
ziono di alcuni eorsì, i professori si sono 
fatti interpreti del desiderio comono delle 
città è di quell’ antico Ateneo, Particolar- 
mento il pruf. Carlo Cantoni, cho dall'Ac- 
ondemin aciontifico-letturaria’ di Milano è 
stato trasferito all'Università di Pavia, nella 
cattedra di Olosofia teore 

vo'anzi , dell'unità del saper 
fitonofico, @ traendonecagione di dimos 
come il complotemento 
chiesto più da alto 
dall'interasso stesso della città, fe 
tina corda consibilissima ed incontrò l'ap- 
plsuso dol Corpo nccademico, della scola 
rusca e doîla cittadinanza. Là quustione d 
oramai pervenuta a tì termino, che lo 

î non: dovrà cassre lun 


rel Puorgolo she ori si trovava ia 

Milono S, A. il duea di Meeklewburgo, 
L' augusto viaggiatoro pranzò al coff 
Dil in Galleria con duo ufficiali del nostro 
esersito foco acquisto di moîts futograîi 
di Vittorio Emanuele, di Ro Umberto, 
della Regina Marghurila , del Priucipo d 
urli por Verona diretto 


2 TEATRALI ED ARTISTICHE 


Por questa sora, sabato, 25, è annunziata 
al teatro Apollo la prima rappressatazione 
doll'Aida. 

— ta sera del 23 sono incominciato 1 
teatro S. Carlo di Napoli lo rappresenta» 
zioni della Patti 6 di Niccolini colla Lucia 
di Lummermoor, Il testro era pieno, 
nca picolaaimo. L° incasso ascosa a L. 20 

lì tenero Niscolini ebbo un granto 
Quanto alla Patti, i giornali mi- 
politani dicon 
senza cntusia scio la Lucia 
sia una dello op:ro cho meg io lo conven 
gono. Cionondimeno, lo si {cce ripotaro l'a- 
dagio dell'aria finale. 


VOTO RIIRAS 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 
contiene : 

4. R. decreto 10 gennaio, che convoca 
tl collegio di Albenga per il 10 febbraio 
1870, e, cecorrendo una seconda votazione, 
per il 23 dello stesso mese, 

2. Nt, deoreto 8 dicombro 
corpo morale l'istituzione deg 
tili di Vevezia. 

Disposizioni nel persoualo dell'Ammi- 
nistrazione dei tulegraf. 

La Gazzetta Ufficiole del 24 gennaii 

intiene: 

4. R. decreto 2 gennaio | che estende a 
tasti gli uffziali lufeciori Îl pro 
porigrofo 87 del Regolamento d' 
adi servizio d' ospedalo pil 


cho erige ii 
Asili infane 


tuita dei mobili agli ufficiali 

andati di autorità ad alloggiaro negli o- 
Spedali. 

2. R. deeroto 8 dicembre, che contitulsse 
in cato adrotta, 

8. R. 
agli ind 
di oscupara lo area © derivare lo acque nel 
medesimo segnati 

4. Disposizioni ni 
dal ministoro de 


parsonilo dipondentu 
terno. 


La Direziono genorale dei telegrafi an- 


Mel:a sota del Teatro Argontio», tratterà il muozia cho è alato altivato il servizio te- 


tema: La Speranzi 


I 


legrafico poi privati nello seguenti stazioni 
di ferrovia: 


| 

|  Alberedo, Castelfranco Veneto, I 

| Pacio con Pidersallo, in provioeia di Tre! 

! viso; Bassano Vicentino, Dueville, Thiene, 

| Schio, Rosà, Rossano Veneto, in provincia 

| di Vicenza; Campodarsego, Camposampiero, 

Carmignano di Brenta, Cittadolia, Fx 

Î ‘a, 8. Giorgio delle Pertiche, S. Martino 
Lupari, S. Pietro Eogù, Vigodarzoro e 

| Villa del Conte, in provineia di Padova, 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI > 


Ia principio dell'odioraa tornata, V'o- 
«norerole presidenta crmunicò alla Ca- 
mera il risultato dollo votazioni di iori, 
annunziando che dovavasi procedere al 
ballottaggio tra gli onorevoli C. 

@ Da Sanctis pel posto di vice pre 

tra gli onoreroli Soismit-Doda 0 Man- 
tellini per la nomina d'un commissario 
del bilancio, @ fra gli onorevoli Gri- 
maldi, Soli Del Giudice e Corvetto 
per l'elezione di duo commissari del 
progetto sulle muove costruzioni forro- 
viario, 

Annunziò che l'on. Mariolti era riu- 
acito eletto, a primo scrutinio, segre- 
tario della Camera © che l'on. Bacca- 
rini era riuscito elelto commissario del- 
l'inchiesta ferroviaria nel balluttaggio 

| coll’on. Luzzatti. 1l presidento aggiunse 
che allo spoglio delle schede di quest'u 
tima votazione avevano proceduto due 
deputati che non erano quelli estratti 
a sorte per adempiere quell’ ufficio, e 
«chiese se si facevano obbiezioni alla 
nomina dell'on. Baccarini. 

L'on. Ricotti osservò che l'irregola 
rità gli parera gravo © tale da invali 

non preoccupandosi 
, ma del pericolo 
partiti 


hanno interesse ad evitare. 

Gli onor. Capo, Cocconi e Vastarini 
cha aroan procaduto allo spoglio delle 
schwde, diedero spiegazioni sull'opera. 
ziono da essi compiuta o l'onor. Finzi 
foro della osser stila questione 
di regolarità. E non altra era la que- 

ine, giacché la buona fedo degli ono- 
revoli deputati scrutatori era affatto 
fuori di causa, 

Dopo una discussione breve, ra vi 
vaco, l'unor. Ricotti ritirò la mozione 
clie avea proposto per l'annullamento 
della nomina, dell'on. Baccarini ,, della 
quale la Camera preso atto, respin- 
gendo un ordine del giorno dell'onore- 
vole Pucci mi, col quale dichieravasi 
che non si intendeva istituire preco- 
denti coll'approvazione di quella no- 
mina. 

La Camora procedetto alla votazioni 
di ballottaggio, dello quali sarà domani 

amato il risultato e poi în 


coll'impero austro ungherese. 
L'onor. Fusco fece qualche osservi 
ziono pregiudiziale, parendogli che la 
discussione del trattato non dovesso 
| precedere quella della legge suli'alcool. 
Gli on. Della Rocca e Rillia focero os- 
servazioni su questioni speciali, e lono- 
rerolo Elia svolse dalle. considerazioni 
per dimostrare la necessità d'incorag- 
gare l'industria navale nazionale. Gli 
on. Incegnoli e Pierantoni sostennero 
il trattato, che ora stato combattuto in 
vari punti dai precedenti oratori. 
L'onor. Minghelli chiese al ministro 
delle finanze se intenda mantener l'i 
pegno preso dal ‘suo predecessore, in 
0 del trattato colla. Francia, 


ganole, relativa 
dei tessuti misti di 
cotone, L'on. Minghetti ricordò i 
L ordine del giorno approvato dalla Ca- 
mora. 

L'on. Seismit-Dod1 risposo a qualcona 
dello osservazioni degli on. Fasco, Della 
Rocca e Billia, @ feco alcuno conside» 
razioni intorno 
trattato, notando il suo pienissimo ae- 
cordo col relatore, 

La discussione generale. proseguirà 
domani, e prenderà la parola, in nome 
della Commissione , l'on. relatore Lur- 
ratti. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ieri sera la Giunta incaricata dello stu- 
dio dol progetto di luggo per l'i 
ziono della con storia Armata 
a Parigi il 5 novembro 1878, si è coni 
tolta eleggendo a suo presidente l'onora- 
vole Seinmit-Doda, ed x segretario l’onore- 


gli Ufei 2° 0 7° 
ficio 2' si è trovato in numero legal 
potor deliberare, ad ha nominato l'onore= 
issario sullo schema 
di legze per modificazione deli'arlicole 24 
della leggo 4 msrzo 1877 sulla pesca; l'c- 


‘0 norevole Melodia per il disegno di leggo 


relativo alla proroga dei termiui fissati 
rticolo 4 della leggo 4 luglio 1874 
incolti patrimoniali dei comoni; 


ti d'aro denominati vaganti 
nelle provinolo vaneto. La Giunta so quo- 
at'ultimo progetto rimano quindi compusta 
degli onorevoli Chinaglia, Pianolani , Pi 
savinl; Gencelli, Manfrio, Varò, Maurogd- 
nato, Caralletto 0 Alvisi, 

In gioraata saranno distribaiti | soguonti 
stampati : un'errata-corrigo al progetto di 
legge disposizioni intorno alla tassa di fab- 
bricszione degli spiriti; progetto di logge 
qulle boniScazioni dello paludi @ dol ter- 
reni palodosi. 


principi genorali del | 


OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE 


nor. Cavalletto ha pregato i suoi 
amici politici dell’ Opposizione costitu- 
zionale di riunirsi martedì a sera a ore 
8 12 in una delle sale di Montecitorio. 
Noi siamo certi che accorreranno nume- 

tanto più perchè sappiamo che si 
tratterà d'importantissime deliberazioni. 


VOCI INESATTE 


Alcuni giornali hanno parlato di una 
lettera politica seritta all'on. Puccini 
all'on: Porazzi. Poscismo assieniraro che 
una talo lettera nou esiste. L'onorevole 
Puecini serisso bensi nello scerso no 
vambro all'on. Porszzi mna lettora per 
invitarlo ad una conferenza sulla situa- 
zione politica d'allora ; 0 l'on. Parazzi, 
por debito di cortesia, vi aderi; ma 
tutto si ridusse ad un primo colloquio, 
perchè gli eventi, più solleciti di qua- 
lunque conversazione, risolrerono la 
situazione col voto dell'41 dicembre do- 
corso, 


IL COLONNELLO GOLA 


Leggiamo nella Aomnische Zeitung de! 22: 
« Secondo una notizia da Semlino Îl co- 
lonnello italiano Gul 


assassinato nello vicinanzo di Pluvw 
* Croliamo che queata nolizia dobba nc- 
colla massima riserva, Infatti, la= 
ataro cho devo sombrar strano che 


por prima precisamcuto a Sumlino, ci riesce 
incomprensibile como :1 colonnello Gola ab- 
bia potuto recarsi nello vicinanza di Plov: 
Lo più recenti nolizi: a suo riguardo sono 
cho il colonnello Goia sarebbe stato veduto 
a Giurgovo, in procinto di recarsi a Rust- 
schuk. Ch'egli abbia scelto quella via per 
recarsi a Plovna è molto inverosimile, poi- 
chò laatrada più vicina conduca a Frateschti 
Rostschok- 


jela Plovi to nulla 


otoromante da vedere, cho lo sbbla po- | 


tuto porsuadoro a scogliere quella noiosa 
Non è nopparo probabile 

reento sul Danubio da Rust- 

seliok a Sistova poichè in questo easo non 
sarebbo stato dillcile trovare lo smo traccie. 

« Da ultimo non vegliamo tacora cho nei 
dintorni di tera guerra 

contro our 
viaggiatori isolati go 
tero la meggior sicurezza. 

« Ssrebbu interessanto di saporo ia qual 
compagoia si trovava il colonnello Gola 
allorelià. parti da Giurgovi 
nessuno ela ossupi la posizione del colon» 
nello Gola intraproniio il viaggio da solo; 
do egli è partito a Giurgero si può 
assoriro con bastante certezza ch'egli non 

jn là di Rustschuk e 
fa questa città ov- 
voro sul Danubio. » 


L'OCCUPAZIONE DELLA RUMELIA 


Un tolegramma alia Gazzetta di Colonia 

Costantinopoli 20 (sora) reca: 

« Noi Circoli governativi turchi si credo 
che la Tareia nou permetterà mai un'oo- 
supazione curopea della Rumelia orientale. 

tratto di Berlino accorda ancho all 
Tarohia dei dirilti, o fra questi 
trappe ottomano possano essere chiama 
governatore goneralo della Rumelia 01 
tale nel caso in cui dovosto essero minao- 
ciata la sicurezza interna od estera della 
provinoia. » 


PROVVEDIMENTI CONTRO LA PESTE 


li di Leopoli del 21 recano che 
iva del gororno austriaco venno 


1ì protomedico detla ( 
sadecki, prenderà parte 

Lo Dsiennik ha da Odessa cho l'opid 
mia, dal governo di Astrakan, 


ovo para si erano veri 

è colta dal 
panico, I giornali russi ricsvottero il di» 
vieto di parlarno. 


IL PRINCIPE DI BULGARIA 


ll Morning Advertiser dol 22 annuncia 
che il principe di Battemberg non avendo 
voluto esser portato como candidato al trono 
di Bolgaria, 1 bulgari hanno pregato il 
principe di Reuss, aubasciatoro di Gar 
nia a Vienna, di presentaraî. Se il principo 
accetta questa candidatura la sua elezione 
è assicurata. 


GISFACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi. 23. — Dopo la chiusura della 
la Rendita 5 °I, salì a {{4 07, 
ro la voco che ssrebbo indirizzata 

a Say una interpellanza circa | 
versione della Rendita, e Say risponde- 


rebbe che la considera inopportuna nelle | 


circostanze attuali e non possibile prima 
cho passi ancora un lungo tempo. 

Versailles , 23. — ll ministro Suy 
presentò alla Casera il bilancìo del 
1880. 

Versailles, 23. — La proposta di 
Laisant, dolla sinistra, tendente a ri- 
durra il servizio militare a 3 anni, fu 
presa in considerazione dalla Camera 
doi deputati. Essa sorà quindi discuss 
ma i circoli parlamentari non credono 
alla sua approvazione. 

‘Alla fine della soduta , Laroche Jow- 
bert, bonaparlista, domandò cho la Ca- 
mera si riunisca a Parigi finchè la tem: 
peratura sia raddolcita, poichè continua 
a cadore una' nove abbondante. Questa 
proposta mon ebbe alcun seguito. 


La Camera deciso di riunirsi domoni 
a Versailles. 
Calcutta, 22. — 11 vaport Bengala, 


Venezia, 23. — Stamane, nel nuoro 
scalo dell'arsenale, fa varato l'avviso 
in ferro Agostino Barbarigo, con esito 
folicissimo, 

Buda-Pest, 
tati. — Fo presentata la rela 
Commissione sal trottato di commercio 
| coll'itatia. La Camera, distro proposta 
di Tiaza, ha deciso di discutecu il *rot= 
tito aatinto venturo. 

Berlivo, 23, — Contera doi deputati. 
— Dscutesi la preposta di Merrzaon, 
del contro, la qualo domanda che il mi- 
| nistoro prussiano si opponga al pro- 
| getto di logge sul potera dol Reichstag 
di pumira i suoi membri. Si sppror: 
una mozione, la qualo dice che la Ca- 
mera, respingendo la proposta di Hoer- 
| man, dichiara cho lo garanzia esistenti 
| per la libertà di parola nel Parlemento 
e por la disciplina doi suoi membri for- 
| mano una dello basi indispensabili d-Ila 
Costituzione prussiana e dell'impero. La 


Cemera dei dep 


Reichstag la cura di tutelare i diritti 
costituzionali contro il progetto prasen- 
tato al Consiglio fodoralo. 

| a dichiarato che 
il governo non poteva dare spiogazioni 
circa l'attitudine cho intendo di pron- 
dare riganrdo a questo progetto. 

Vienna, 23. — La Corrispomienza 
politica ha da Costantinopoli 

< Una dputaziono composta di 12 
albanesi della Lega di Prisrendi è attesa 
a Costantinopoli per presentare cl nol- 
tano una peliziono degli albanesi, i quali 
domandano parecchi privilegi che ga- 
rontiscano l'ammiaistrazione autonoma 
dell'Albania. » 

Vienna, 24. — T delegati doll'Aa- 
stria e della Germania proporranno alla 
conferenza sanil + che si riunirà 
oggi, lo seguenti misure contro la pes! 

Invio di modici sui luoghi dell’epi 
| mia; divieto d'importare qualsiasi merce 
dai luoghi infetti; divieto di certe pro 

vnienzo dalla Russia ; quarantena di 
20 giorni sulle frontiere est e sud 
per tulte le persone proveni 

stretti ora iuferisco l'epidemia. 

Attendosi un delegato russo, il quale 
dova prendere parto ai lavori della con- 

forenza. 
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